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Azioni
È prevista la realizzazione delle seguenti azioni
specifiche:
• rilevazione dei bisogni dei caregivers nella sfera 

della relazione d’aiuto;
• aggregazione di tre strumenti formativi nel KIT

RING;
• adattamento e sperimentazione del KIT RING a 

livello nazionale ed europeo;
• validazione e messa a sistema del KIT RING; 
• disseminazione a livello nazionale ed europeo;
• monitoraggio e valutazione del progetto e dei

suoi esiti.

L’intero pacchetto formativo può prevedere il suo
utilizzo anche in altri ambiti, nello specifico per
chi presta cure a persone disabili, malati mentali
o persone con malattie croniche.

I lavori della vasta partnership multidisciplina-
re, coordinati dal promotore, si svolgeranno
attraverso confronti, incontri a distanza, work-
shop, seminari nazionali e meeting europei. La
partecipazione attiva degli stakeholders, delle
agenzie formative e del Terzo Settore favorirà
la valutazione d’impatto, la sostenibilità nel
tempo della formazione e la promozione della
salute dei caregivers. 
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Contesto
La demenza è uno dei problemi maggiori per la
salute pubblica e per i sistemi di welfare del XXI
secolo: 5,4 milioni di persone attualmente sof-
frono di demenza in Europa. Numerosi studi
confermano da tempo la necessità di assicurare
adeguati supporti ad anziani fragili, in particola-
re se affetti da demenza senile.
Tali ricerche evidenziano, inoltre, un rapporto di-
retto tra il rischio di peggioramento della qualità
della vita, della salute mentale e fisica del care-
giver impegnato nelle attività di assistenza. 
Un familiare o un’assistente familiare, spesso
straniera, sperimentano elevati livelli di tensione
emotiva e psicologica. I caregiver possono diven-
tare a loro volta una “seconda vittima” bisognosa
di assistenza.
Pertanto, l’offerta di una maggiore e mirata for-
mazione ai caregiver può incidere sulla promo-
zione della salute e sul miglioramento del be-
nessere.

Destinatari
Diretti: caregiver formali (assistenti familiari, 
operatori sanitari) e informali (familiari).
Indiretti: professori universitari, psicologi, peda-
gogisti, medici e formatori che operano in cam-
po socio-sanitario nell’ambito della formazione
dei caregiver di persone affette da demenza.

Durata
Novembre 2009 - Ottobre 2011

Obiettivi
Il Progetto Ring intende raggiungere i seguenti
obiettivi: 
• aumentare le competenze dei caregiver;
• migliorare il livello di stress e ansia a beneficio

anche di coloro che ricevono le cure;
• implementare le competenze dei formatori 

che operano in campo sociosanitario;
• promuovere l’inclusione sociale delle persone

immigrate;
• diffondere cultura sul tema attraverso il partena-

riato europeo.

L’aspetto innovativo consiste nel processo di
aggregazione e adattamento di tre strumenti
formativi messi a disposizione da partner di di-
verse aree geografiche: 
1) una “Guida per chi si prende cura” ovvero
una guida informativa per i caregivers sulle varie
forme di demenza, il loro decorso, indicazioni
pratiche per la cura e per l’accompagnamento
alla fine della vita, elaborata dalla Fondazio-
ne Istituto Ospedaliero di Sospiro (Cremona); 
2) un DVD realizzato con frammenti di film
europei sul tema della cura, utilizzato in ambiti
formativi quale supporto didattico per i care-
givers, allestito dal Centro Maderna (Stresa); 
3) un Programma di intervento psico - educativo
finalizzato a migliorare il benessere emotivo
dei caregivers, elaborato dalla Fondazione Inge-
ma di S. Sebastian (Spagna).

Il KIT sarà utilizzato in un percorso formativo
sulla relazione d’aiuto strutturato in sei moduli.

              


